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1. AGENZIA ITALIANA CHE ACQUISTA PACCHETTI TURISTICI DA OPERATORI ECONOMICI 
SAMMARINESI: QUALI SONO GLI ADEMPIMENTI AI FINI DELLA NORMATIVA IVA E AI FINI DEL 
C.D. ESTEROMETRO? 

 
L’acquisto dei cosiddetti “pacchetti turistici” da parte di agenzie viaggi italiane presso dei tour 
operator sammarinesi non sono operazioni che rientrano nel trattato di interscambio sottoscritto dai 
due Paesi il 26 maggio del 2021. 
Per questo motivo la vendita dei pacchetti non può essere oggetto di fatturazione da parte del tour 
operator sammarinese così come avviene per dei beni venduti da operatori di San Marino ad 
operatori italiani e che sono importati in Italia. 
Per questo il documento emesso dal tour operator (è improprio denominarlo fattura) deve essere 
utilizzato dall’Agenzia di viaggi italiana per assolvere l’imposta mediante il regime speciale dettato 
dall’art 74 ter del DPR n. 633 del 1972, il quale prevede che le agenzie di viaggi italiane determinino 
la base imponibile sottraendo dal prezzo di vendita del pacchetto turistico il prezzo sostenuto per il 
suo acquisto. 
È importante tenere presente che non deve essere assolta l’imposta preliminarmente mediante il 
meccanismo dell’inversione contabile basandosi sul documento ricevuto, ma l’Agenzia di viaggi 
deve limitarsi ad annotare il documento dell’operatore sammarinese nel registro degli acquisti d i 
cui all’art 74 ter del DPR n. 633 del 1972. 
 
2. LAVANDERIA INDUSTRIALE DI SAN MARINO CHE EFFETTUA PRESTAZIONE DI SERVIZIO DI 

NOLEGGIO BIANCHERIA E DI LAVAGGIO NEI CONFRONTI DI UN OPERATORE ITALIANO. È 
TENUTO AD EMETTERE FATTURA AI FINI DEL TRATTATO DI INTERSCAMBIO? 
 

Trattandosi di prestazioni di servizi gli operatori sammarinesi non sono abilitati ad emettere fatture 

a cui è riconosciuta una valenza ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.   Ne consegue che, al pari di 

quanto avviene per le prestazioni realizzate da operati economici di Paesi extraue, il committente 

italiano è tenuto ad autofatturarsi sulla base del documento emesso dall’operatore sammarinese ed 

ad assolvere l’IVA mediante il meccanismo dell’inversione contabile, così come previsto dall’art 17, 

c. 2, del DPR n. 633 del 1972. 

 
3. OPERATORE SAMMARINESE CHE SVOLGE ATTIVITÀ DI CONSULENZA MARKETING E 

FORMAZIONE CON CONTABILITÀ SEPARATA RICEVE FATTURA PER LIBRI DA LUI SCRITTI DA 
PARTE DELLA CASA EDITRICE CON ESCLUSIONE IVA EX ART. 74 DPR 633/72. L’OPERATORE 
SAMMARINESE COME DEVE FATTURARE LA RIVENDITA ONLINE DI TALI LIBRI IN ITALIA? 
 

Trattandosi di cessioni che rientrano nella disciplina delle cosiddette vendite a distanza, se esse non 

superano i 28.000 euro in corso di anno, l’operatore sammarinese non deve fare alcunché ai fini della 

disciplina IVA e, pertanto, i libri resteranno incisi dall’imposta sulle importazioni dovuta al momento 

dell’introduzione nel territorio della Repubblica di San Marino.  Per questo motivo la cessione nei 

confronti dell’operatore sammarinese avrebbe dovuto essere assoggettata al regime della non 

imponibilità. 
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4. IN CASO DI PRESTAZIONE DI SERVIZI, NON RILEVANTI TERRITORIALMENTE IN ITALIA, 

EFFETTUATI DA PARTE DI UN OPERATORE ECONOMICO ITALIANO NEI CONFRONTI DI UN 
COMMITTENTE SAMMARINESE COME DEVE FATTURARE LA PRESTAZIONE L’OPERATORE 
ITALIANO? QUALE LA DIFFERENZA IN CASO IL COMMITTENTE SAMMARINESE SIA SOGGETTO 
PRIVATO O UN OPERATORE ECONOMICO O SOGGETTO AD ESSO ASSIMILATO?  
 

In caso di prestazioni di servizi fuori campo IVA per carenza del presupposto territoriale, il soggetto 

passivo italiano deve emettere fattura fuori campo IVA ai sensi dell’art 21, c. 6 bis, lett b, DPR n. 633 

del 1972. 

Poiché il committente è un non residente è tenuto ad emettere una fattura elettronica per assolvere 

l’adempimento del cosiddetto esterometro disciplinato all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto 

legislativo 5 agosto 2015, n. 127. 

In particolare, nella fattura elettronica deve essere indicato nel codice destinatario la sequenza di 7 

caratteri “XXXXXXX” specificando nel campo Partita IVA del “Cessionario/Committente” il codice 

“OO99999999999” (due volte la lettera O e 11 volte il numero 9), laddove il committente sia un 

operatore economico, mentre nell’ipotesi in cui il committente sia un privato, nel campo Partita IVA 

deve essere indicato il codice numerico “0000000” (codice a 7 zeri). 

Tuttavia, nei casi in cui un operatore economico sammarinese commissioni ad un soggetto passivo 

italiano una prestazione di servizi fuori campo IVA per carenza del presupposto territoriale, il 

prestatore può trasmettere la fattura elettronica al sistema di interscambio indicando come codice 

destinatario quello attribuito all’Ufficio tributario di San Marino - 2R4GTO8 anziché con l’indicazione 

delle sette “X”. 

In questo caso non è necessario inviare al committente una fattura di cortesia perché l’Ufficio 

tributario sammarinese provvederà ad inviare la fattura elettronica al committente. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


